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INTRODUZIONE 

Vorrei dimostrare non in maniera esaustiva con nessuna pretesa e con umiltà come dal particolare attraverso un 

percorso della ragione che pone inevitabilmente quesiti a cui non possiamo sottrarci ci si addentra nel generale e 

attraverso il  percorso scelto si sfiora la complessità come un corpo incandescente ove solo Dio può addentrarvici, ove l 

esercizio di comprenderne le ragioni o la razio fallisce per una pluralità di fattori, il fallimento della ragione nel 

comprendere gli accadimenti fornisce supporto, terreno fertile alle semplificazioni, al populismo. Diversi pensatori 

hanno espresso scetticismo sulla capacità della ragione di guidare le questioni umane, pur riconoscendone l'efficacia 

circoscritta alla soluzioni di singoli problemi e con riserva nel campo della tecnica e della scienza : l’automobile nacque 

con enorme consenso oggi è fonte di seri problemi.I temi trattati sono delle aree dove ognuno di noi può collocarsi , 

vedersi o rappresentarsi essendo temi sociali che riguardano la gente comune con una particolare attenzione ai 

giovani. 
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della comunicazione creano contenuti virali per manipolare le masse meno E’ insopportabile quanto le agenzie 

istruite, forse piu sofferenti o senza speranze per farle sognare. e mi riferisco alle cameriere, alle donne semplici ai 

custodi raffigurati, gente semplice che risolvono equazioni impossibili stupendo tutti. Cosa ne pensi si questo 

fenomeno su youtube  

A volte l'intrattenimento online, specialmente su piattaforme come YouTube, può presentare scenari talmente 

inverosimili da sembrare quasi una presa in giro per chi vive una realtà più difficile. Vedere queste figure stereotipate, 

spesso appartenenti a categorie sociali meno privilegiate, risolvere problemi complessi in modo improvviso e 

spettacolare può generare un senso di straniamento e persino di manipolazione. Teniamo presente che i fruitori sono 

anche i/le bambini/e e i/le ragazzi/e. 
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Ci sono diversi aspetti da considerare in questo fenomeno: 

 La ricerca della viralità e dell'engagement (coinvolgimento, interazione, partecipazione o legame): Le 

agenzie di comunicazione e i creatori di contenuti sono spesso incentivati a produrre contenuti che generino 

un alto numero di visualizzazioni, "mi piace" e condivisioni. La sorpresa, lo stupore e talvolta anche 

l'incredulità sono forti motori di engagement. Presentare situazioni estreme e personaggi inaspettati può 

essere una strategia per raggiungere questo obiettivo. 

 La creazione di "storie di riscatto" semplificate: Queste narrazioni possono attingere a un desiderio umano 

universale di cambiamento e di superamento delle difficoltà. Tuttavia, la loro rappresentazione spesso 

semplificata e irrealistica rischia di banalizzare le vere sfide che molte persone affrontano quotidianamente. 

 Il rischio di alimentare stereotipi: L'utilizzo di figure come "la cameriera", "la donna semplice" o "il custode" 

in questi contesti può involontariamente rafforzare stereotipi preesistenti, riducendo la complessità delle 

loro vite e delle loro capacità. 

 L'impatto emotivo sul pubblico: Per chi si trova in situazioni di difficoltà o nutre poche speranze, queste 

storie possono inizialmente offrire un barlume di ottimismo. Tuttavia, quando la finzione diventa palese, il 

contrasto con la propria realtà può generare ulteriore frustrazione e un senso di distanza ancora maggiore. 

 La sottile linea tra intrattenimento e manipolazione: Il confine è spesso labile. Se l'intento è puramente 

quello di intrattenere attraverso la finzione, può essere accettabile. Tuttavia, quando queste narrazioni 

vengono presentate in modo ambiguo o sfruttano le vulnerabilità del pubblico per generare visualizzazioni e 

profitti, la questione etica diventa più seria. 

È importante sviluppare un senso critico nei confronti dei contenuti che consumiamo online e riconoscere le 

strategie narrative che vengono utilizzate. Non tutto ciò che vediamo riflette la complessità della realtà, e spesso 

dietro a un contenuto virale si nascondono dinamiche di marketing e di ricerca dell'attenzione.E urgente che le nuove 

generazioni vanno istruite e guidate in tal senso. 

Sarò scomodo o antipatico ma provate a sostenere che Il mio costante disappunto non è legittimo o non riflette una 

sensibilità verso le dinamiche sociali e la rappresentazione delle persone. Speriamo che in futuro si possa assistere a 

una maggiore consapevolezza e a una produzione di contenuti online che, pur intrattenendo, rispettino la dignità e la 

complessità delle diverse realtà : della meritocrazia, delle diseguaglianze sociali che nel nostro paese abbondano ne 

fanno un business della comunicazione e questo e irrispettoso, vergognoso per qualsiasi classe politica  
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profondi come la meritocrazia e le disuguaglianze sociali in un mero "business della Trasformare temi così delicati e 

comunicazione" è non solo irrispettoso, ma anche profondamente problematico. 

Quando la comunicazione, specialmente quella che mira alla viralità, sfrutta queste dinamiche per generare 

engagement e profitti, si rischia di: 

 Banalizzare problemi complessi: Le disuguaglianze sociali hanno radici storiche, economiche e culturali 

profonde. Ridurle a semplici narrazioni sensazionalistiche o a "storie di successo" improvvise ne sminuisce la 

portata e la complessità. 

 Creare false speranze o frustrazioni: Presentare la meritocrazia come un'opportunità facilmente accessibile a 

tutti, ignorando le barriere sistemiche esistenti, può generare false speranze in chi è svantaggiato e ulteriore 

frustrazione quando queste aspettative non si realizzano. Al contrario, esaltare storie individuali eccezionali 

come se fossero la norma può far sentire inadeguate le persone che non riescono a raggiungere tali risultati, 

indipendentemente dal loro impegno. 

 Distrarre dalle vere cause e soluzioni: Concentrarsi sull'eccezionalità di singoli individui che "ce l'hanno fatta" 

può distogliere l'attenzione dalle cause strutturali delle disuguaglianze e dalle politiche necessarie per 

affrontarle. 

 Alimentare un cinismo generalizzato: Vedere queste tematiche sfruttate cinicamente per scopi di marketing 

può erodere la fiducia del pubblico nei confronti dei media e delle istituzioni, alimentando un senso di 

sfiducia e di manipolazione. 

Tutto ciò è particolarmente grave e dovrebbe essere motivo di seria riflessione per qualsiasi classe politica. 

Compreso i nostri politi locali nel Capo di Leuca profondamente sprovveduti , immobili, ignoranti  Invece di assistere 

a questo sfruttamento a fini di comunicazione, ci si aspetterebbe un impegno concreto per affrontare le 

disuguaglianze e promuovere una vera meritocrazia, basata su pari opportunità e su un sistema che valorizzi il talento 

e l'impegno di tutti, indipendentemente dal background socio-economico. O almeno diffondere una educazione, 

promuovere delle campagne di sensibilizzazione mirate e invece ci offuscano la visione con i soliti temi di facciati e 

ipocriti. 

L'indignazione è comprensibile e condivisa da molti. È fondamentale che la consapevolezza di queste dinamiche 

cresca e che si promuova un dibattito pubblico costante, più serio e responsabile su questi temi cruciali per il nostro 

paese. 
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 può essere visto come una deriva o un'applicazione estrema di alcuni aspetti Tale fenomeno che stiamo discutendo

del liberismo economico, diverso dal pensiero politico filosofico del liberalismo, specialmente in un contesto di 

deregolamentazione e di enfasi sulla massimizzazione del profitto e dell'audience a tutti i costi cui l’Italia è 

sottoposta. 

Ecco perché si potrebbe fare un collegamento, pur con le dovute precisazioni: 

 Libero mercato e competizione: Il liberismo economico promuove la libera concorrenza. Nel contesto dei 

media e della comunicazione online, questa competizione per l'attenzione del pubblico può portare a 

strategie di marketing sempre più aggressive e, talvolta, eticamente discutibili. La creazione di contenuti virali 

che sfruttano le emozioni e le aspirazioni del pubblico, anche in modo superficiale o manipolatorio, può 

essere vista come una forma di "concorrenza" per ottenere visualizzazioni e engagement. 

 Priorità al profitto: senza cadere in una semplificazione eccessiva, in un sistema economico liberale, 

l'obiettivo primario delle aziende è spesso la massimizzazione del profitto quasi come una predestinazione al 

paradiso di alcune dottrine religiose giudaismo e protestantesimo calvinista, ma non il cristianesimo in 

generale. Le agenzie di comunicazione e i creatori di contenuti non fanno eccezione. Se la creazione di 

contenuti virali che sfruttano determinate dinamiche sociali si dimostra efficace nel generare guadagni 

(attraverso pubblicità, sponsorizzazioni, ecc.), c'è una forte spinta a continuare su questa strada, anche a 

costo di una certa irresponsabilità sociale. 

 Individualismo e responsabilità individuale (con risvolti negativi): Sebbene il liberalismo enfatizzi la 

responsabilità individuale, in un contesto di disuguaglianze strutturali, questa enfasi può essere distorta. 

L'idea che il successo o il fallimento siano esclusivamente il risultato di scelte individuali può essere sfruttata 

narrativamente per creare storie di "riscatto" individuali che ignorano le barriere sistemiche. Questo può 

rafforzare l'idea che chi non ha successo sia solo "colpa sua", deresponsabilizzando il sistema e chi ne trae 

vantaggio. 

 Minima regolamentazione: Un'ideologia liberista tende a favorire una minima regolamentazione da parte 

dello Stato. Nel settore della comunicazione online, una scarsa regolamentazione dei contenuti e delle 

pratiche di marketing può lasciare spazio a comportamenti eticamente discutibili, come lo sfruttamento delle 

vulnerabilità del pubblico per generare viralità. 

Tuttavia, è importante sottolineare che: 

 Non tutto il liberismo porta necessariamente a questo: Un approccio liberale più illuminato potrebbe 

riconoscere la necessità di un certo livello di regolamentazione e di responsabilità sociale da parte delle 

imprese, specialmente in settori che hanno un impatto significativo sull'opinione pubblica e sul benessere 

sociale. 

 Ci sono anche altri fattori in gioco: Oltre al liberismo economico, dinamiche come la cultura del 

sensazionalismo, la pressione per l'innovazione costante nel content creation e la logica algoritmica delle 

piattaforme online contribuiscono a questo fenomeno. 

Sebbene non sia l'unico fattore, alcuni principi e alcune derive del liberismo economico possono certamente 

contribuire e fornire un terreno fertile per il tipo di "business della comunicazione" che sfrutta le disuguaglianze sociali 

per generare viralità. L'enfasi sul libero mercato, sulla competizione e sulla massimizzazione del profitto, unita a una 

potenziale sottovalutazione delle conseguenze sociali di determinate pratiche comunicative, può portare a questo tipo 

di fenomeni che tu giustamente critichi. 
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Che questi fenomeni rispecchiano i tempi e il disprezzo per le sensibilita umane. Dunque cosa possiamo dedurre ? 

Ritengo che questi fenomeni di sfruttamento delle disuguaglianze e delle vulnerabilità per generare viralità riflettano 

in modo inquietante alcuni aspetti dei nostri tempi e, purtroppo, una certa dose di disprezzo per le sensibilità umane. 

Ecco alcuni punti chiave che supportano queste osservazioni: 

 L'ossessione per l'attenzione e l'engagement: viviamo in un'era in cui l'attenzione del pubblico è una risorsa 

preziosa e altamente competitiva. La pressione per ottenere visualizzazioni, "mi piace" e condivisioni può 

spingere i creatori di contenuti e le agenzie a superare i limiti dell'etica e del buon gusto, pur di generare 

scalpore. 

 La mercificazione di tutto: la logica del mercato sembra estendersi a ogni aspetto della vita, comprese le 

esperienze umane e le problematiche sociali. Anche la sofferenza, la speranza e le difficoltà possono 

diventare "materiale" per la creazione di contenuti finalizzati al profitto. 

 La spettacolarizzazione della povertà e del disagio: presentare storie di persone in difficoltà in modo 

sensazionalistico, spesso senza un reale intento di comprensione o di cambiamento, può ridurre la 

complessità delle loro vite a mero intrattenimento per un pubblico privilegiato. 

 La normalizzazione della finzione e dell'iperbole: la costante esposizione a contenuti esagerati e spesso 

inverosimili può assuefare il pubblico alla finzione, rendendo più difficile distinguere la realtà dalla 

manipolazione e, di conseguenza, attenuando la sensibilità verso le vere problematiche. 

 La polarizzazione e la ricerca del "click" emotivo: i contenuti che suscitano forti emozioni, sia positive che 

negative, tendono a diffondersi più facilmente. Questo può portare a una narrazione polarizzata e 

semplificata delle questioni sociali, sfruttando le paure, le speranze o le frustrazioni del pubblico per generare 

interazione. 

 La potenziale disconnessione dalla realtà: per chi vive una realtà fatta di precarietà, di difficoltà 

economiche o di mancanza di opportunità, assistere a rappresentazioni così distorte e idealizzate può 

generare un senso di alienazione e di incomprensione, alimentando un divario ancora maggiore tra diverse 

fasce sociali. 

In definitiva, questi fenomeni possono essere interpretati come un sintomo di una società che, in alcuni contesti, 

sembra aver perso di vista l'importanza dell'empatia, del rispetto e della rappresentazione autentica delle esperienze 

umane. La ricerca della viralità e del profitto a tutti i costi rischia di calpestare la dignità e la sensibilità di chi è più 

vulnerabile. Ma chi dovrebbe meglio vigilare nel rispetto dell essere umano è anche la chiesa oggi solo verbo e non 

azione. 

So benissimo di sollevare osservazioni acute e mettere in luce dinamica preoccupanti del nostro tempo, che 

meriterebbero una riflessione più approfondita a livello sociale, culturale e politico. I realizzo quel che posso con scarsi 

strumenti e profonda solitudine di pensiero, ma chi di ruolo dovrebbe fare molto di più, Ruolo Politico ?, Ruolo 

Culturale ? vere è proprie bestemmie nel Capo di Leuca con la classe politica che ci ritroviamo che ha scelto il Comune 

come un ufficio per il collocamento mirato di scappati di casa ! 
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, una donna comune, nei media capillari e virali  viene rappresentato improvvisamente in grado Se un uomo comune

di risolvere un'equazione complessa, il messaggio che produce alle nuove generazioni può essere ambivalente e 

potenzialmente problematico, a seconda del contesto e di come viene presentata la situazione. 

Ecco alcune possibili interpretazioni e implicazioni: 

Messaggi Positivi (Potenziali, ma spesso superficiali): 

 Il talento può essere ovunque: Potrebbe suggerire che l'intelligenza e la capacità non sono limitate a specifici 

ruoli sociali o livelli di istruzione formale. Questo può ispirare a non giudicare le persone dalle apparenze o 

dalle loro professioni. 

 Non smettere mai di imparare: Potrebbe, in teoria, incoraggiare la curiosità e l'apprendimento continuo, 

indipendentemente dal proprio lavoro o background. 

 Le sorprese sono possibili: Può generare un senso di meraviglia e di apertura verso l'inaspettato. 

Messaggi Negativi e Problematici (Più probabili nel contesto che hai descritto): 

 Irrealismo e falsa speranza: Può creare un'aspettativa irrealistica che competenze complesse possano 

emergere magicamente senza studio e dedizione. Questo può essere particolarmente fuorviante per le nuove 

generazioni che stanno affrontando il percorso di apprendimento. 

 Sminuire il valore dell'istruzione e della specializzazione: Se presentato come un evento isolato e 

sensazionale, può implicitamente sminuire l'importanza di anni di studio e di formazione per acquisire 

competenze avanzate. 

 Stereotipizzazione e "effetto sorpresa": Il "successo inaspettato" di una figura stereotipata ("il custode") si 

basa proprio sulla rottura di un preconcetto. Questo rafforza implicitamente lo stereotipo di partenza 

secondo cui una persona con quel ruolo non dovrebbe possedere tali capacità. La sorpresa diventa il fulcro, 

piuttosto che la valorizzazione di un talento individuale. 

 Messaggio fuorviante sulla meritocrazia: Come discusso in precedenza, presentare un'abilità eccezionale in 

un contesto improbabile può dare un'immagine distorta della meritocrazia, suggerendo che il successo arriva 

come un colpo di fortuna o un'illuminazione improvvisa, piuttosto che attraverso impegno e opportunità. 

 Potenziale manipolazione emotiva: Se l'intento è puramente virale, si sfrutta l'effetto "wow" e l'emozione 

del momento senza offrire un vero messaggio educativo o ispiratore. Questo può portare a un cinismo nelle 

nuove generazioni quando si rendono conto della superficialità della situazione. 

 Sottolineare l'eccezionalità invece della norma: Invece di promuovere l'importanza dell'istruzione accessibile 

a tutti e della valorizzazione delle competenze in diversi ambiti, si concentra su un evento straordinario e 

isolato, che difficilmente rappresenta la realtà. 

Il messaggio che riceveranno le nuove generazioni dipenderà fortemente da come viene narrata questa situazione.  

Se presentata in modo superficiale e sensazionalistico, con l'unico scopo di stupire, è probabile che generi messaggi 

negativi e fuorvianti sull'apprendimento, sulla meritocrazia e sul valore delle diverse professioni. Un approccio più 

riflessivo potrebbe invece cercare di esplorare il potenziale inaspettato delle persone, ma con una narrazione che non 

sminuisca l'importanza dell'impegno e dell'istruzione. Tuttavia, nel contesto che hai descritto di "manipolazione delle 

masse meno istruite", è più probabile che il messaggio sia orientato verso la creazione di stupore fine a sé stesso, con 

le implicazioni negative che ne conseguono. 
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 e semplificate del successo, come quelle che abbiamo Ritengo che il dilagare di rappresentazioni irrealistiche

discusso, possa effettivamente contribuire alla svogliatezza dei giovani negli ambiti dell'istruzione. 

Ecco alcuni modi in cui questo fenomeno potrebbe influenzare negativamente l'atteggiamento dei giovani verso lo 

studio: 

 Illusione di scorciatoie: Vedere personaggi improbabili raggiungere risultati straordinari senza apparente 

fatica o percorso formativo rigoroso può instillare l'illusione che esistano scorciatoie per il successo. Questo 

può sminuire la percezione del valore del duro lavoro, della perseveranza e dell'impegno richiesti 

dall'istruzione. 

 Svalutazione della competenza acquisita: Se competenze complesse vengono presentate come qualcosa di 

improvviso e innato, si rischia di svalutare il processo graduale di acquisizione della conoscenza e delle abilità 

che avviene attraverso lo studio. I giovani potrebbero chiedersi perché impegnarsi in anni di apprendimento 

se "chiunque" può, magicamente, risolvere problemi difficili. 

 Frustrazione e senso di inadeguatezza: Confrontarsi con narrazioni così distorte può portare i giovani a 

sentirsi inadeguati se i loro progressi nell'apprendimento sono più lenti e faticosi. Potrebbero interpretare la 

normalità del processo di apprendimento come un fallimento personale, scoraggiandosi e perdendo 

motivazione. 

 Aspettative irrealistiche sul futuro: Queste rappresentazioni possono contribuire a creare aspettative 

irrealistiche sul mondo del lavoro e sul percorso professionale. I giovani potrebbero aspettarsi successi 

immediati e straordinari, rimanendo delusi e demotivati di fronte alla realtà di un percorso professionale che 

spesso richiede tempo, impegno e gavetta. 

 Perdita di fiducia nel sistema educativo: Se l'istruzione formale viene implicitamente sminuita da queste 

narrazioni di "successo inaspettato", i giovani potrebbero perdere fiducia nel valore del sistema educativo 

come strumento per la realizzazione personale e professionale. 

 Attrazione verso contenuti più superficiali: L'esposizione continua a contenuti virali sensazionalistici e di 

facile consumo può rendere meno attraenti le attività che richiedono maggiore impegno intellettuale e 

attenzione prolungata, come lo studio. 
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A chi giova questo fenomeno ? 

Possiamo individuare alcuni attori che potrebbero trarre vantaggio, direttamente o indirettamente, da questa 

situazione: 

 L'industria dell'intrattenimento online e dei social media: I contenuti virali generano visualizzazioni, 

engagement e, di conseguenza, profitti pubblicitari. La spettacolarizzazione e la semplificazione, anche a 

costo di distorcere la realtà, possono essere strategie efficaci per catturare l'attenzione e alimentare la 

viralità. 

 Chi cerca consenso facile: In alcuni contesti politici o sociali, narrazioni semplificate e emotivamente 

coinvolgenti possono essere utilizzate per manipolare l'opinione pubblica e ottenere consenso senza 

affrontare le complessità dei problemi reali. 

 Chi sfrutta la disillusione: Se i giovani sono disillusi e svogliati nei confronti dell'istruzione, potrebbero essere 

più facilmente manipolabili o attratti da soluzioni semplici e immediate a problemi complessi. 

E’ importante sottolineare che questo fenomeno, nel lungo termine, e siamo tutti in accordo non credo giovi alla 

società nel suo complesso. Una generazione di giovani meno istruita e meno motivata allo studio rappresenta una 

perdita di capitale umano, un freno all'innovazione e al progresso sociale ed economico. 

La potenziale correlazione tra la diffusione di narrazioni irrealistiche e la svogliatezza dei giovani verso l'istruzione è 

un tema serio che merita attenzione. È fondamentale promuovere una cultura dell'apprendimento basata 

sull'impegno, sulla perseveranza e sulla valorizzazione del percorso educativo, contrastando le illusioni di successo 

facile e immediato. 
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Chi vuole dividere o indebolire la gioventù italiana di uno stato come l Italia ?  

È una domanda complessa e delicata, e non esiste una risposta univoca e semplice. Non c'è un singolo "burattinaio" 

che tira le fila per indebolire la gioventù italiana. Tuttavia, possiamo analizzare diverse forze e dinamiche che, 

intenzionalmente o meno, possono contribuire o semplicemente appofittarne inerte a questo indebolimento: 

Fattori Socio-Economici e Politici: 

 Politiche di austerity e tagli all'istruzione: Investimenti insufficienti nel sistema educativo, dalla scuola 

primaria all'università, possono compromettere la qualità dell'insegnamento, limitare le opportunità e 

rendere meno attrattivo il percorso formativo. 

 Precarietà del lavoro e mancanza di prospettive: Un mercato del lavoro instabile, con poche opportunità di 

impiego qualificato e ben retribuito per i giovani, può generare frustrazione, disillusione e la percezione che 

l'impegno nello studio non porti ai risultati sperati. 

 Mancanza di politiche giovanili efficaci: L'assenza di strategie concrete e a lungo termine per sostenere 

l'emancipazione giovanile, l'accesso alla casa, la creazione di impresa e la partecipazione civica può far sentire 

i giovani abbandonati e disincentivati. 

 Debito pubblico elevato e futuro incerto: Un'economia nazionale fragile e un debito pubblico elevato 

possono generare incertezza sul futuro, rendendo difficile per i giovani pianificare la propria vita e investire 

nel proprio futuro. 

 Influenza di modelli culturali diseducativi: La promozione di modelli di successo basati sull'apparenza, sulla 

ricchezza facile o sull'ostentazione, spesso veicolati dai media e dai social network, può distogliere i giovani 

dai valori dell'impegno, della conoscenza e della crescita personale. 

Fattori Culturali e Sociali: 

 Crisi di valori e di ideali: Una società che fatica a proporre valori condivisi e ideali forti può lasciare i giovani 

senza una bussola morale e senza un senso di appartenenza e di scopo. 

 Individualismo esasperato e competizione spietata: Un'eccessiva enfasi sull'individualismo e sulla 

competizione può minare la solidarietà tra i giovani e rendere più difficile la costruzione di un futuro 

collettivo. 

 Diffusione di disinformazione e pensiero superficiale: La facilità con cui si diffondono notizie false e 

contenuti superficiali online può rendere più difficile per i giovani sviluppare un pensiero critico e una visione 

del mondo complessa e informata. 

 Scarsa partecipazione civica e politica: Una bassa partecipazione dei giovani alla vita politica e sociale può 

rendere la loro voce meno influente e far sì che le loro esigenze vengano meno considerate nelle decisioni 

che li riguardano. 

Chi ne trae vantaggio (involontariamente o intenzionalmente): 

 Forze conservatrici che temono il cambiamento: Una gioventù passiva e disillusa potrebbe essere meno 

propensa a mettere in discussione lo status quo e a chiedere riforme. 

 Interessi economici che sfruttano la precarietà: Un mercato del lavoro con giovani precari e senza molte 

alternative può essere più facile da sfruttare con bassi salari e condizioni di lavoro sfavorevoli. 
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 Chi cerca consenso immediato e superficiale: Politici o influencer che propongono soluzioni semplici a 

problemi complessi o che fanno leva sulle paure e sulle frustrazioni dei giovani potrebbero trovare terreno 

fertile in una generazione meno preparata al pensiero critico. 

È importante sottolineare che spesso si tratta di un insieme di dinamiche interconnesse e non necessariamente di 

un piano orchestrato da un singolo attore. L'indebolimento della gioventù può essere una conseguenza non 

intenzionale di scelte politiche ed economiche a breve termine, di dinamiche culturali e sociali complesse e della 

mancanza di una visione strategica per il futuro del paese. 

Non c'è un "nemico" unico che vuole indebolire la gioventù italiana. Tuttavia, diverse forze e la mancanza di risposte 

efficaci alle sfide che i giovani affrontano possono portare a un loro indebolimento in termini di opportunità, 

motivazione e fiducia nel futuro. Affrontare questo problema richiede una visione consapevole e ogni forza sociale 

deve convergere oltre al necessario impegno politico, economico e sociale concertato per investire nell'istruzione, 

creare opportunità di lavoro dignitose e promuovere una cultura della partecipazione e della speranza. 
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 di uno stato come l italia ?  Chi ne approfitta per indebolire la gioventu

Articolo meglio quello già detto. Come abbiamo discusso, non esiste un singolo attore politico che intenzionalmente 

voglia "indebolire" la gioventù italiana in modo diretto e cospiratorio. Tuttavia, diverse dinamiche e scelte politiche 

possono portare a un indebolimento delle opportunità, della motivazione e del benessere dei giovani. Analizzando gli 

interessi politici in gioco, possiamo individuare alcune dinamiche che, intenzionalmente o meno, possono avere 

questo effetto non trascurando che i giovani italiani leggono meno rispetto alla media europea, ma mostrano un 

maggiore interesse rispetto alle generazioni più anziane. Sono nativi digitali con un elevato utilizzo di dispositivi, ma 

c'è una crescente consapevolezza della necessità di un equilibrio e di promuovere la lettura anche su carta. La 

formazione si sta evolvendo per integrare le competenze digitali con quelle di lettura, con iniziative specifiche per 

migliorare l'alfabetizzazione digitale e promuovere la lettura anche attraverso nuovi media. Permangono sfide legate 

all'abbandono scolastico e alla percezione della preparazione per il mondo del lavoro rispetto ad altri contesti europei: 

 
Interessi di breve termine e consenso immediato: 

 Politiche populiste e semplificatrici: Alcuni politici potrebbero preferire affrontare le preoccupazioni 

immediate dell'elettorato adulto (come le pensioni o la sicurezza) offrendo soluzioni semplici e slogan 

accattivanti, a scapito di investimenti a lungo termine nell'istruzione, nella ricerca e nell'innovazione, che 

sono cruciali per il futuro dei giovani. Concentrarsi su un consenso immediato potrebbe portare a trascurare 

le esigenze delle nuove generazioni. 

 Tagli alla spesa pubblica "facili": In periodi di crisi economica o di necessità di ridurre il debito pubblico, i 

tagli ai settori che non mobilitano immediatamente un elettorato ampio e influente (come l'istruzione o le 

politiche giovanili) potrebbero essere visti come politicamente meno rischiosi rispetto a interventi su welfare 

o pensioni. 

 Priorità diverse sull'intervento statale: Alcune ideologie politiche potrebbero sostenere un ruolo minimo 

dello Stato nell'economia e nel welfare, con la convinzione che il mercato libero sia la soluzione a tutti i 

problemi. Questa visione potrebbe portare a un sottoinvestimento nei servizi pubblici essenziali per i giovani, 

come l'istruzione e il sostegno all'occupazione. 

 Visioni conservatrici e resistenza al cambiamento: Alcune forze politiche potrebbero essere meno inclini a 

investire in settori innovativi o a promuovere politiche che favoriscano la mobilità sociale e l'emancipazione 

giovanile, preferendo mantenere lo status quo. 

 Lobby e gruppi di pressione: Gruppi di interesse particolari potrebbero esercitare pressione sui politici per 

ottenere benefici specifici (ad esempio, nel settore delle pensioni o in settori economici tradizionali), a 

scapito di investimenti in aree cruciali per il futuro dei giovani. 

 Generazioni più anziane con maggiore peso elettorale: In un paese con una popolazione sempre più anziana, 

i politici potrebbero essere più incentivati a rispondere alle esigenze dell'elettorato più numeroso, talvolta a 

discapito delle priorità dei giovani. 

Mancanza di una visione strategica per la gioventù: 

 Assenza di politiche integrate e a lungo termine: Spesso mancano politiche giovanili organiche e con una 

visione a lungo termine, che affrontino in modo coordinato i problemi dell'istruzione, del lavoro, della casa e 

della partecipazione civica. Questa mancanza di strategia può portare a interventi frammentati e inefficaci. 
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 Sottovalutazione del ruolo dei giovani nel futuro del paese: Se la classe politica non riconosce pienamente il 

ruolo cruciale dei giovani come motore dell'innovazione, del progresso e della sostenibilità del paese, 

potrebbe essere meno propensa a investire sul loro potenziale. 

Non c'è un piano deliberato per "indebolire" ma una congiuntura economica che si indirizza in un certo modo non 

consapevole . Tuttavia, una combinazione di interessi politici di breve termine, priorità ideologiche diverse, 

pressioni di specifici gruppi di interesse e una mancanza di una visione strategica a lungo termine per le nuove 

generazioni possono portare a scelte politiche che, di fatto, indeboliscono le opportunità e il futuro dei giovani.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 16 di 20 
L’ITALIA DEL POPOLO E’ IN PERICOLO, UNA QUESTIONE POLITICA, SINDACO APRI LA BIBLIOTECA DI GAGLIANO DEL CAPO. a cura di 
Walter Petese, Maggio 2025 

 
 

 

 

 da parte dei poteri anglo americani  Soggiogare ancora di piu l italia

L'idea che ci sia un piano deliberato dei "poteri anglo-americani" per soggiogare ulteriormente l'Italia è una teoria 

geopolitica complessa e controversa. Non ci sono prove concrete e universalmente accettate che dimostrino una tale 

intenzione o un piano operativo in atto. La complessità sfugge anche se puo creare situazioni interessanti per i gruppi 

di potere. Tuttavia, è comprensibile che, in un contesto di dinamiche globali di potere, alcuni possano percepire o 

temere una simile influenza. 

Ragioni per cui alcuni potrebbero percepire o temere un "soggiogamento": 

 Alleanze storiche e militari: L'Italia è un membro importante della NATO, un'alleanza militare guidata dagli 

Stati Uniti. Questa appartenenza implica una stretta collaborazione in materia di difesa e politica estera, che 

alcuni potrebbero interpretare come una forma di dipendenza o influenza. 

 Influenza culturale ed economica: La cultura popolare americana ha una forte presenza in Italia (cinema, 

musica, televisione, internet). Allo stesso modo, gli interessi economici americani e britannici sono 

significativi in diversi settori dell'economia italiana. Questa influenza culturale ed economica può essere vista 

da alcuni come una forma di "soggiogamento" più sottile. 

 Politiche internazionali e allineamenti: L'Italia, come membro dell'Unione Europea e della NATO, spesso si 

allinea alle posizioni politiche dei suoi alleati, inclusi gli Stati Uniti e il Regno Unito, su questioni internazionali. 

Questa convergenza di vedute può essere interpretata come una perdita di sovranità o come una risposta a 

pressioni esterne. 

 Teorie del complotto geopolitico: Esistono diverse teorie del complotto che ipotizzano l'esistenza di poteri 

occulti o di élite globali (spesso associate a interessi anglo-americani) che cercano di controllare nazioni e 

risorse a proprio vantaggio. 

Ragioni per cui l'idea di un "soggiogamento" deliberato è controversa: 

 Sovranità nazionale: L'Italia è una repubblica sovrana con una sua Costituzione, un suo governo eletto e la 

sua capacità di prendere decisioni politiche ed economiche in autonomia, sebbene nel contesto di alleanze e 

accordi internazionali. 

 Interessi nazionali italiani: La politica estera e le decisioni economiche dell'Italia sono primariamente guidate 

dagli interessi nazionali italiani, anche quando ciò comporta divergenze con gli alleati. 

 Dinamiche multilaterali: L'Italia opera in un contesto internazionale complesso e multilaterale, che include 

l'Unione Europea, le Nazioni Unite e altre organizzazioni, dove gli interessi di diversi paesi devono essere 

negoziati e bilanciati. 

 Evoluzione delle relazioni internazionali: Le relazioni tra Italia e i paesi anglo-americani sono dinamiche e in 

continua evoluzione, basate su una complessa interazione di interessi comuni e divergenti. 

Sebbene sia innegabile che gli Stati Uniti e il Regno Unito esercitino una notevole influenza a livello globale e che 

l'Italia sia un loro stretto alleato in diversi contesti, non ci sono prove convincenti di un piano deliberato per 

"soggiogare" ulteriormente l'Italia. Le dinamiche di potere internazionali sono complesse e spesso guidate da una 

molteplicità di fattori, inclusi interessi economici, strategici e politici reciproci anche se tale deriva puo favorire nel 

silenzio paesi che potrebbero approfittarne della mancanza di sovranità dell’Italia sottoscritta nei trattati de l dopo 

guerra. 
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È importante distinguere tra l'influenza che grandi potenze possono esercitare (che è una caratteristica delle relazioni 

internazionali) e un presunto piano di "soggiogamento" che implicherebbe una perdita completa di sovranità e 

autonomia decisionale da parte dell'Italia, anche se di fatto non siamo molto lontani. La percezione di tale 

"soggiogamento" può derivare da una combinazione di fattori storici, alleanze attuali, influenza culturale ed 

economica, e talvolta da teorie geopolitiche più ampie. Tuttavia, una visione equilibrata richiede un'analisi basata su 

fatti concreti e una comprensione delle complesse dinamiche del potere internazionale. Purtroppo quando si parla di 

una costante e intrinseca complessità della realtà non esiste linguaggio, discorso,  all altezza di definire tale 

complessità . 
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 più facilmente soggiogabile dalle egemonie del potere politico o dominus  Un paese senza cultura è comunque

Un paese con una cultura indebolita, frammentata o scarsamente valorizzata è significativamente più vulnerabile al 

soggiogamento da parte di egemonie politiche o di "dominus" esterni o interni. La cultura rappresenta l'ossatura 

identitaria di una nazione, il tessuto connettivo che tiene insieme la sua gente attraverso valori condivisi, storia, 

lingua, tradizioni, arte e pensiero critico. 

Ecco perché una cultura debole rende un paese più facilmente soggiogabile: 

 Perdita di identità e di senso di appartenenza: Una cultura fragile non offre un solido senso di "noi", 

rendendo più difficile la coesione sociale e la resistenza a influenze esterne che potrebbero minare l'identità 

nazionale. Individui sradicati e senza un forte senso di appartenenza sono più facilmente manipolabili. 

 Indebolimento del pensiero critico e della capacità di analisi: Una cultura che non promuove l'educazione di 

qualità, il dibattito intellettuale e la riflessione critica rende i cittadini meno capaci di analizzare le 

informazioni in modo indipendente, di riconoscere la propaganda e di resistere a narrazioni dominanti 

imposte dall'esterno. 

 Omologazione culturale: Un paese con una cultura debole è più suscettibile all'omologazione culturale da 

parte di potenze egemoni che esportano i propri modelli culturali attraverso i media, l'intrattenimento e i 

prodotti commerciali. Questa omologazione può erodere le specificità culturali locali e rendere più 

accettabile una dipendenza politica ed economica. 

 Perdita di fiducia nelle proprie istituzioni e nella propria storia: Una cultura che non valorizza la propria 

storia, i propri successi e le proprie specificità può portare a una perdita di fiducia nelle istituzioni nazionali e 

a una maggiore apertura verso modelli esterni percepiti come più "moderni" o "efficienti", anche quando non 

rispondono agli interessi nazionali. 

 Frammentazione sociale e divisioni interne: Una cultura debole può essere più facilmente frammentata da 

divisioni ideologiche, sociali o economiche, rendendo il paese più vulnerabile a manipolazioni esterne che 

possono sfruttare queste divisioni per indebolire la sua unità e la sua capacità di resistenza. 

 Minor resistenza alla dipendenza economica: Una cultura che non valorizza la produzione interna, 

l'innovazione e l'autosufficienza può rendere il paese più dipendente economicamente da potenze esterne, 

creando una leva per l'influenza politica. 

 Suscettibilità alla propaganda e alla disinformazione: Un pubblico con un basso livello di istruzione e un 

debole senso critico è più facilmente influenzabile da campagne di propaganda e disinformazione orchestrate 

da poteri esterni o interni che cercano di imporre la propria agenda. 

Una cultura forte e viva è un baluardo fondamentale contro il soggiogamento. Essa fornisce gli strumenti intellettuali, 

l'identità collettiva e la coesione sociale necessari per resistere alle pressioni esterne e per difendere gli interessi 

nazionali. Un paese che trascura la propria cultura, la depaupera o la lascia deperire si espone a un rischio 

significativamente maggiore di perdere la propria autonomia e di diventare succube di potenze egemoni. La difesa e la 

promozione della cultura in tutte le sue forme (istruzione, arte, ricerca, patrimonio storico, lingua) sono quindi 

elementi cruciali per la sovranità e l'indipendenza di una nazione. 
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 giovanile ?  Potrebbe essere la causa di un diffuso disagio

L'indebolimento culturale di un paese può essere una causa significativa di diffuso disagio giovanile. I giovani sono 

particolarmente sensibili al contesto sociale e culturale in cui crescono, e una cultura in crisi può minare il loro 

senso di identità, il loro futuro e il loro benessere psicologico. 

Ecco come una cultura indebolita può contribuire al disagio giovanile: 

 Mancanza di punti di riferimento solidi: Una cultura in declino spesso offre pochi valori condivisi, ideali forti 

o narrazioni coese a cui i giovani possono ispirarsi e aggrapparsi per costruire la propria identità e il proprio 

sistema di valori. Questa mancanza di punti di riferimento può generare confusione, incertezza e un senso di 

smarrimento. 

 Assenza di un futuro percepito come promettente: Se la cultura di un paese non investe nell'istruzione, nella 

ricerca, nell'innovazione e nella creazione di opportunità per i giovani, questi ultimi possono percepire un 

futuro incerto e privo di prospettive. Questa mancanza di speranza può portare a frustrazione, ansia e 

demotivazione. 

 Svalutazione del proprio patrimonio e della propria identità: Una cultura che non valorizza la propria storia, 

le proprie tradizioni e la propria lingua può far sentire i giovani sradicati e privi di un'identità culturale forte. 

Questo può portare a un senso di alienazione e a una maggiore vulnerabilità alle influenze esterne. 

 Pressione verso modelli culturali esterni: L'esposizione a modelli culturali dominanti provenienti da altre 

nazioni, spesso veicolati dai media globali, può far sentire i giovani inadeguati o "fuori moda" se non si 

conformano a tali modelli. Questo può generare insicurezza, bassa autostima e un senso di inadeguatezza 

rispetto alla propria cultura d'origine. 

 Frammentazione sociale e solitudine: Una cultura indebolita può essere caratterizzata da una crescente 

individualizzazione e da una diminuzione dei legami sociali forti. I giovani, privati di un solido tessuto 

comunitario e di un forte senso di appartenenza, possono sentirsi isolati e soli, aumentando il rischio di 

problemi di salute mentale. 

 Mancanza di senso e di scopo: Una cultura che non offre un orizzonte di valori condivisi e di obiettivi 

collettivi significativi può lasciare i giovani senza un senso di scopo nella vita. La mancanza di un "perché" può 

portare a apatia, disinteresse e difficoltà nel trovare motivazione e direzione. 

 Disillusione verso le istituzioni e il futuro del paese: Se i giovani percepiscono che la propria cultura non è in 

grado di offrire loro opportunità, di proteggere il loro futuro e di rispondere alle loro esigenze, possono 

sviluppare un senso di disillusione e di sfiducia verso le istituzioni e verso il futuro del proprio paese. 

Una cultura in declino può privare i giovani di elementi fondamentali per la loro crescita e il loro benessere, 

identità, valori, speranza, senso di appartenenza e scopo. Questa mancanza può manifestarsi in diverse forme di 

disagio giovanile, tra cui ansia, depressione, alienazione, apatia e mancanza di fiducia nel futuro. Investire nella 

cultura, valorizzare il patrimonio nazionale, promuovere l'istruzione di qualità e creare opportunità per i giovani 

sono elementi cruciali per contrastare questo disagio e per costruire una società più sana e resiliente per le nuove 

generazioni. 
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